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Q uando furono compiuti i giorni della loro purificazione 

rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe porta-
rono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore 
-  come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio 
primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrifi-
cio una coppia di tortore o due giovani colombi, come pre-
scrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un 
uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava 
la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo 
Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe 
visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge pre-
scriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e 
benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo  
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 
dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, 
disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a 
te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». C'era anche una profetessa, Anna, 
figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in 
età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matri-
monio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro 
anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bam-
bino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del 
Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il 
bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la 
grazia di Dio era su di lui.  

Giubileo e Speranza 
 

Papa Francesco ha voluto dedicare il Giubileo 
alla speranza, cogliendo la grande importanza 
di questa virtù teologale per il mondo e la 
Chiesa di oggi.  
Da sempre ciò che è negativo ed orribile tende a fare più rumore e 
a colpire di più l’animo delle persone. Le virtù teologali sono tre: 
fede, speranza e amore.  
Ognuna di esse è come una strada luminosa che congiunge Dio 
all’umanità e al cosmo: Dio attraverso la fede, la speranza e l’amo-
re incontra e raggiunge il cuore dei suoi figli e d’altra parte l’uma-
nità e il cosmo si aprono e vanno verso Dio per queste tre vie. Por-
re al centro la speranza, che poggia sulla salda base dell’amore 
creatore e redentore di Dio, aiuta a collocarsi in una prospettiva 
più sana, felice e operosa. 
Recentemente mi sono imbattuto in questo testo, forse un po’ 
datato ma intenso e profondo, sulla speranza. È la risposta del 
cardinal Suenens (1904-1996, cardinale primate del Belgio durante 
il Concilio Ecumenico Vaticano II°) a chi gli chiedeva: “Perché lei è 
un uomo di speranza?” 

Perché lei è un uomo di speranza? 

Perché credo che Dio è nuovo ogni mattina, che crea il mondo in 
questo preciso istante e non in un passato nebuloso, dimenticato. 

Ciò mi obbliga ad essere pronto ogni istante all’incontro. 

Poiché l’inatteso è la regola della Provvidenza.  

Questo Dio “inatteso” ci salva e ci libera da ogni determinismo e 
sventa i foschi pronostici dei sociologi. Questo Dio inatteso è un Dio 
che ama i suoi figli, gli esseri umani. È questa la sorgente della mia 
speranza. 

Sono un uomo di speranza non per ragioni umane o per ottimismo 
naturale. Ma semplicemente perché credo che lo Spirito Santo è 
per sempre lo Spirito Creatore, che dà ogni mattina, a chi lo acco-
glie, una libertà nuova ed una provvista di gioia e di fiducia. 

Sono un uomo di speranza perché so che la storia della Chiesa è 
una lunga storia, tutta piena delle meraviglie dello Spirito Santo. 

Pensate ai profeti ed ai santi, che in ore cruciali sono stati strumen-
ti prodigiosi di grazie, ed hanno proiettato sulla via un fascio lumi-
noso. Credo alle sorprese dello Spirito Santo. Giovanni XXIII ne fu 
una. Il Concilio pure. Noi non ci aspettavamo né l’uno né l’altro. 
Perché l’immaginazione di Dio e il suo amore sarebbero oggi esau-
riti?  

Sperare è un dovere, non un lusso. Sperare non è sognare, al con-
trario: è il mezzo per trasformare un sogno in realtà. Felici coloro 
che osano sognare e che sono disposti a pagare il prezzo più alto 
perché il sogno prenda corpo nella vita degli uomini.       

                                                                                                                                                                                                   don Raffaele 

Anno 2025 - N. 5 - Domenica 2 Febbraio - Presentazione del Signore 

FESTA Beata Vergine MARIA DI LOURDES 
Martedì 11 febbraio 

In questa festa si pone l’attenzione agli ammalati 
e infermi. Durante la  Messa delle ore 16.00, sarà 
possibile ricevere il sacramento dell'unzione degli 
infermi. Chiediamo agli infermi e ammalati, nella 
possibilità di farsi accompagnare, di partecipare 
alla celebrazione in chiesa (si può segnalare in parrocchia se 
c’è bisogno di aiuto per il trasporto). Se impossibilitati a par-
tecipare, invitiamo a contattare i sacerdoti che si rendono 

disponibili a passare nelle case. 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/3/?sel=3,15-16


• GIORNATA PER LA VITA   

 

DOMENICA 2 febbraio 47ª Giornata per la Vita 
«Trasmettere la vita, speranza per il mondo". In 
collaborazione con il CAV (Centro di Aiuto alla Vi-
ta) si possono acquistare delle primule: il ricava-

to andrà a sostegno delle mamme in difficoltà. 

 
• Domenica 2 febbraio  - Iniziazione Cristiana 
Alle 10.00 S. Messa  con  Rito della chiamata e consegna 
della Croce per i ragazzi della 5ª primaria  e, a seguire, in-
contro con i genitori 

 
• Adorazione Eucaristica 
Giovedì 6 febbraio alle 21.00 - proponiamo a tutti e in mo-

do particolare agli operatori pastorali e ai volonta-
ri della Parrocchia, un tempo di preghiera e adora-
zione guidata 

 

• Consiglio Parrocchiale Gestione Economica 
Giovedì 6 febbraio - Incontro del CPGE in Centro Parroc-
chiale alle 21.00 

 

• Il tè del Martedì  
Ogni MARTEDÌ alle ore 16.30 - Ci troviamo tutti in Centro 
Parrocchiale per trascorrere qualche ora in amicizia.  
 

 
 

• Adesioni al Circolo “NOI” 
L’adesione al circolo “NOI” è un segno concre-
to di partecipazione e sostegno delle attività 
del nostro Centro Parrocchiale. 
Quote: maggiorenni 7€ - minorenni 4,50€ 
Le operazioni di tesseramento si terranno nei banchetti che 
troverete alle porte della chiesa al termine delle Messe nei 
giorni 1-2 febbraio e 8 -9 febbraio  
 
 

• Azione Cattolica Ragazzi   

Mercoledì 5 febbraio ore 16.30 incontro dei 
Gruppi ACR. Aspettiamo tutti i ragazzi dalla 2ª 
alla 5ª primaria. 
 

Lunedì 3 febbraio: incontro del gruppo ACR di 3ª media dal-
le 20.30 in centro parrocchiale 
Martedì 4 febbraio: incontro dei gruppi ACR di 1ª  e 2ª  me-
dia dalle 20.30 in centro parrocchiale 
 
 

•  Campi scuola  ACR 2025 
Ricordiamo le date  dei Campiscuola 2025 presso la Casa 
Alpina val Lastaro a Rubbio  
 
Dal 5 al 10 agosto    per le classi terza, 
quarta e quinta primaria (frequentate) 
Dal 10 al 15 agosto  per le classi medie  
Seguiranno indicazioni per quanto riguarda le quote e le da-
te per le iscrizioni. 

DOMENICA 2 Febbraio - Presentazione del Signore   

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
  Nelle S. Messe di questa domenica ci sarà la benedizione           
delle candele  (Candelora) 
 

alle ore 10.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00  S. Messa al Configliachi. 

LUNEDÌ 3 Febbraio - S. Biagio, vescovo e martire

 ore 19.00  S. Messa - Carta Ernesto, Amalia;  
                  Suor M. Clotilde; Bovo Sandro;  
                  Usardi Ugo e Rosa (anniv.)              

MARTEDÌ 4 Febbraio  

 ore 16.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 5 Febbraio - S. Agata, vergine e martire

 ore 19.00  S. Messa  

GIOVEDÌ 6 Febbraio - Santi Paolo Miki e compagni 

 ore 16.00 
 

 
ore  21.00 

S. Messa  
Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
 
Preghiera e Adorazione Eucaristica  

VENERDÌ 7 Febbraio   

 ore 19.00 S. Messa - Maria Rosa 

SABATO 8 Febbraio  

 ore 18.30 S. Messa - Valerio, Luigina, Melania;  
                  Bagatella Bruno 

DOMENICA 9 Febbraio - 5ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
alle ore 10.00  S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine  


